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Museo degli Strumenti dell’Astronomia

Il Museo

L’Osservatorio Astrofisico di Asiago è nato nella prima metà del secolo scorso 
dalla collaborazione, tra gli altri, dell’architetto Calabi con l’allora rettore 
Carlo Anti. 
Dotato di un telescopio tecnologicamente avanzato e di strumentazione 
all’avanguardia, oggi visibile durante la visita, e aggiornato secondo i più 
moderni standard, negli anni si è arricchito di un Museo che comprende 
due collezioni molto numerose di epoca moderna, dagli anni Quaranta in 
poi: la prima comprende gli strumenti di studio utili a catturare le immagini 
di galassie, stelle e pianeti, mentre la seconda illustra le metodologie e i 
dispositivi di misurazione. 
Ancora oggi il Museo si occupa della conservazione e manutenzione degli 
strumenti, dell’acquisizione di nuove donazioni, delle visite guidate e della 
formazione dei Volontari di Servizio Civile.
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Visitare il Museo

Contatti

Informazioni utili

Il Museo degli Strumenti dell’Astronomia si trova ad Asiago presso l’Osservatorio 
Astrofisico dell’Università di Padova, via dell’Osservatorio 8. 
Il Museo è aperto su prenotazione e in periodi programmati, con diverse 
proposte sia per le scuole sia il pubblico generalista.
Tutti i dettagli sul sito www.dfa.unipd.it

Tel. +39 049 827 8237 lasciare un messaggio per essere richiamati
e-mail: museo.astronomia@unipd.it

Il Museo è accessibile in autonomia alle persone con disabilità motoria. 
L’osservatorio è accessibile previa segnalazione.
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Patrimonio Storico-Artistico

Il Patrimonio Storico-Artistico  

L’Università di Padova vanta un ricchissimo patrimonio storico-artistico, 
acquisito nei suoi otto secoli di storia. Di particolare rilievo sono i cicli ad 
affresco, commissionati ad hoc dall’Ateneo o entrati a fare parte del suo 
patrimonio in seguito all’acquisizione di prestigiosi palazzi storici, quali 
Palazzo Cavalli, Palazzo Maldura e Palazzo Wollemborg. 
Non meno significative le testimonianze relative alla statuaria da interno o 
da giardino, come nel parco di Villa Revedin Bolasco a Castelfranco Veneto 
o presso l’Orto Botanico e gli Istituti ospedalieri di Padova. 
Negli straordinari interni di Palazzo Liviano e a Palazzo del Bo l’architetto Gio 
Ponti ha poi scritto autentiche pagine di storia del design contemporaneo, 
chiamando a collaborare i principali maestri italiani del Novecento. 
Un patrimonio dunque ampio ed estremamente variegato, che offre molteplici 
opportunità di approfondimento interdisciplinare con un’attenzione di 
riguardo ai temi dell’educazione civica e della partecipazione sociale. 
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Visitare

Contatti

Le collezioni del Patrimonio Storico-Artistico sono conservate in luoghi e 
ambienti, nei quali si svolge intensa la quotidiana vita accademica e non sono 
quindi sempre di facile accessibilità. 
Da alcuni anni l’Università ha però deciso di creare dei percorsi di visita, 
che permettano a tutti di godere della storia, dell’arte e della bellezza dei 
suoi palazzi. 
Le indicazioni riguardanti le tipologie di visite proposte dall’Ufficio Public 
Engagement e le relative informazioni utili sono consultabili all’indirizzo: 
www.unipd.it/visitebo
Le celebrazioni per l’ottocentenario dell’Ateneo comprendono ulteriori 
iniziative alla scoperta dei palazzi solitamente chiusi al pubblico, che vengono 
comunicate attraverso il sito ufficiale e i social. 
Informazioni sulle visite guidate a Palazzo Cavalli verranno fornite a seguito 
dell’apertura del Museo della Natura e dell’Uomo (primavera 2023).

Conservatrice: dott.ssa  Chiara Marin
Tel. +39 331 2339521
email:  chiara.marin@unipd.it

Prenotazioni

Per prenotare una visita telefonare al numero 049 8273939
tutti i giorni dalle 09:00 alle 17:00 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo prenotazioni.musei@unipd.it
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Patrimonio Storico-Artistico

Allo specchio del Mito

Dove

Durata

Numero
massimo
Costo

Note

Un progetto educativo sulla crescita e la maturazione del sé, 
che attraverso l’analisi di alcuni episodi delle Metamorfosi di 
Ovidio raccontati dalle bellissime sculture di Villa Revedin 
Bolasco aiuta i bambini a prendere consapevolezza dei loro 
cambiamenti fisici, nel carattere e negli interessi. 
Le attività laboratoriali sono di volta in volta calibrate secondo 
l’età dei partecipanti ed eventuali specifiche esigenze del 
gruppo classe.

presso la vostra scuola oppure online

4 incontri da 1 ora ciascuno

una classe per progetto

€ 200,00

Materiali messi a disposizione: schede ludo-didattiche relative 
ai miti analizzati durante gli incontri e la dispensa “Guida a 
Villa Revedin Bolasco per esploratori curiosi”
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Patrimonio Storico-Artistico

Europa in viaggio

Dove

Durata

Numero
massimo
Costo

Note

Un percorso tra i palazzi affrescati di Ateneo legato al tema 
delle migrazioni culturali. Seguiamo la regina di Creta, 
eponima del nostro continente, in un viaggio nel tempo e nello 
spazio alla scoperta del ricchissimo patrimonio di personaggi, 
tradizioni, racconti e immagini giunto fino a noi attraverso 
popoli e culture diverse. 
Per rafforzare le conoscenze apprese, sono proposte delle 
attività laboratoriali di volta in volta calibrate secondo l’età dei 
partecipanti ed eventuali specifiche esigenze del gruppo classe.

presso la vostra scuola oppure online

4 incontri da 1 ora ciascuno

una classe per progetto

€ 200,00

L’attività è consigliata per gli alunni di classe III, IV e V della 
scuola primaria.
Materiali messi a disposizione: schede ludo-didattiche relative 
agli affreschi analizzati durante gli incontri e la dispensa 
“Piccola guida ai palazzi di Ateneo”
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NUOVI MUSEI

NUOVE PROPOSTE

Resta in contatto con noi 
per scoprire i nuovi musei 
e le loro offerte didattiche 
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Museo Botanico

Il Museo

La visita al Museo offre uno sguardo privilegiato sulla biodiversità e sui 
cambiamenti dell’ecosistema, permettendo di riconoscere frutti, semi e legni 
caratteristici di un territorio. Partendo dall’osservazione dei reperti in esso 
conservati, alcuni dei quali risalgono a inizio Ottocento, si offrono spunti di 
riflessione su abitudini alimentari, tradizioni curative, tendenze di consumo, 
con possibili percorsi interdisciplinari che spaziano dalla botanica vera e 
propria all’arte, dalla letteratura alla moda, dall’antropologia culturale alla 
medicina. Con un’attenzione privilegiata alla sostenibilità: visitando il Museo 
le più giovani generazioni acquisiscono infatti maggior consapevolezza delle 
preoccupanti ricadute a livello internazionale della crisi climatica in atto e 
possono quindi meglio comprendere l’importanza del loro contributo  per il 
miglioramento delle condizioni ambientali sul nostro pianeta.
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Visitare il Museo

Contatti

Il Museo Botanico, con il suo prestigioso erbario rinomato a livello internazionale,  
è attualmente in fase di ristrutturazione: nei prossimi mesi aprirà con un 
rinnovato allestimento negli spazi dell’ex Palazzina del Prefetto presso l’Orto 
Botanico di Padova. 
La proposta formativa sarà presentata sul sito ufficiale del Museo a seguito 
della riapertura. 

Conservatore: dott.ssa Rossella Marcucci
Tel. +39 049 8272110
e-mail: museo.botanico@unipd.it
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Museo della Natura e dell’Uomo

Il nuovo Museo

Nella primavera del 2023 nascerà nel centro di Padova il nuovo Museo della 
Natura e dell’Uomo, il più grande museo scientifico universitario d’Italia 
esteso su oltre 4mila mq di superficie. I visitatori saranno accompagnati 
in un viaggio nel tempo e nello spazio attraverso le ere geologiche fino ad 
oggi tra suggestivi affreschi e stucchi barocchi, reperti antichissimi ed effetti 
multimediali.

Il museo ospiterà ricchissime collezioni di mineralogia, geologia e 
paleontologia, zoologia e antropologia che sono state costruite e curate per 
secoli dagli studiosi dell’Università di Padova. 

Il nuovo Museo sarà visitabile dalla primavera 2023. Informazioni sulle 
aperture e sulle proposte educative per il pubblico scolastico verranno 
comunicate nei prossimi mesi. 
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Museo della Natura e dell’Uomo 
Antropologia

Le collezioni

Protagonista delle collezioni di Antropologia, ricche di migliaia di reperti, è 
l’Uomo: dalle sue origini da un gruppo di scimmie adattate a camminare su due 
gambe, alle sue più antiche produzioni di strumenti in pietra e metallo, fino al 
lungo viaggio, iniziato in Africa, che lo ha portato in ogni angolo della Terra. 
La sezione presenta importanti reperti scheletrici umani preistorici e molti 
reperti di interesse archeologico, nonché preziose collezioni etnografiche 
che testimoniano la ricchezza espressiva di molte culture umane: oggetti 
d’uso comune, strumenti musicali, ornamenti, maschere cerimoniali e 
rappresentazioni di divinità, e ancora armi e oggetti legati al culto provenienti 
dall’Africa, dall’Asia e dall’Oceania. Per studentesse e studenti l’opportunità 
di confrontarsi con stili di vita diversi e lontani dal proprio nel tempo e nello 
spazio, allenando la loro mentalità di cittadini di un mondo sempre più globale.

Contatti

Conservatore: dott. Nicola Carrara 
Tel. +39 049 8272016
e-mail: museo.antropologia@unipd.it
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Museo della Natura e dell’Uomo 
Geologia e Paleontologia 

Le collezioni

La storia nelle rocce: le ricche collezioni di rocce e fossili della sezione di 
Geologia e Paleontologia sono state raccolte in oltre tre secoli di attività e 
documentano la storia del nostro pianeta e come sia cambiata ed evoluta la vita 
nel corso del tempo geologico. Fra le sale del nuovo Museo i visitatori potranno 
viaggiare nel tempo esplorando gli esotici paradisi perduti testimoniati dalle 
palme fossili e dagli affascinanti pesci di Bolca, e ammirare i protagonisti 
dell’Era Glaciale, che hanno sfidato interminabili inverni migliaia di anni 
fa. Le collezioni del museo sono di grande pregio storico e scientifico, talora 
reperti unici che da sempre hanno risvegliato l’interesse dei paleontologi e che 
tutt’oggi vengono studiati con moderne tecniche da ricercatori provenienti 
da ogni parte del mondo. I fossili sono in grado di fornire nuove preziose 
informazioni non solo sulla storia della vita, ma anche su altri argomenti 
cruciali e di estrema attualità, come i cambiamenti climatici e lo sfruttamento 
delle georisorse. Le rocce testimoniano la complessa varietà dei processi che 
si svolgono sulla superficie della crosta terrestre.

Contatti

Conservatrice: dott. ssa Mariagabriella Fornasiero 
Tel +39 049 8272086 – fax +39 049 8272010
e-mail: museo.paleontologia@unipd.it
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Museo della Natura e dell’Uomo 
Mineralogia

Le collezioni

Le collezioni mineralogiche patavine sono costituite da  numerosi esemplari 
di minerali, quarzi, smeraldi, gemme, oro e cristalli provenienti da giacimenti 
antichi e moderni nel mondo: zolfo siciliano, topazio dal Brasile, pirite dall’isola 
d’Elba, calcite cinese, microclino pakistano, quarzo dal Malawi… Oltre che 
per le loro indubbie qualità estetiche, gli esemplari sono stati selezionati 
tenendo da conto la funzione didattica: l’osservazione dei minerali offre 
infatti importanti spunti di riflessione sulla loro importanza per la nostra 
stessa esistenza, invitando a riconoscerne il consumo quotidiano (spesso 
inconsapevole) e l’uso massiccio in molti strumenti che impieghiamo 
abitualmente, come gli smartphone. Ci permette quindi anche di interrogarci 
sulle conseguenze, ambientali e sociali, degli sfruttamenti intensivi di alcuni 
giacimenti minerari, in Sicilia ad esempio o ancora oggi in Brasile, offrendo 
significativi collegamenti con la storia sociale, l’arte, la geografia e le scienze. 

Contatti

Conservatore: dott. Alessandro Guastoni 
Tel +39 049 8272006 – fax +39 049 8272000
e-mail: museo.mineralogia@unipd.it
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Museo della Natura e dell’Uomo 
Zoologia

Le collezioni

Il nucleo più antico delle collezioni zoologiche risale al Settecento, via via 
arricchito da donazioni e acquisizioni di importanti studiosi, anche con 
esemplari di specie oggi ormai estinte, osservando i quali studentesse e studenti 
sviluppano la sensibilità e la conoscenza necessarie a contribuire alla cura e 
alla preservazione della biodiversità. Oltre a raccontare storie straordinarie, 
come quella della tartaruga liuto donata da papa Clemente XIII all’Università 
patavina nel 1760 o l’avventurosa fine dell’elefante indiano in fuga tra le calli 
veneziane nel primo Ottocento, con la loro ricchezza e straordinaria varietà i 
reperti conservati rappresentano uno strumento utilissimo per accompagnare 
le più giovani generazioni a comprendere l’evoluzione delle specie, le loro 
caratteristiche precipue e gli adattamenti cui sono state costrette per ragioni 
naturali o più spesso antropiche. 

Contatti

Conservatore: dott.ssa Marzia Breda 
Tel. +39 049 8275410
e-mail: museo.zoologia@unipd.it
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LE PROPOSTE PER LE SCUOLE 
NON FINISCONO QUI

Resta aggiornato sulle nostre iniziative 

Cerchi materiale per arricchire le tue lezioni?

L’offerta formativa dei Musei Unipd continua ad arricchirsi 
nel corso dell’anno con nuove attività. 

sul sito 
www.musei.unipd.it
sui social 
@museiunipd
e iscrivendoti alla nostra newsletter

E in occasione di importanti manifestazioni nazionali e internazionali, 
come il  Festival dello Sviluppo Sostenibile o la Giornata Internazionale 
dei Musei, puoi scoprire le nostre collezioni con visite guidate e laboratori 

completamente gratuiti! 

scopri i video sul nostro canale YouTube
Centro Musei Università di Padova
e gli approfondimenti nella sezione “Scopri le raccolte” 
sul nostro sito: itinerari tematici, mostre virtuali, e le divertenti prove 
del gioCAMuseo

INFORMAZIONI DI CONTATTO

Centro di Ateneo per i Musei
Palazzo Cavalli, via Giotto 1, Padova

+39 049 8272049
centromusei@unipd.it

www.musei.unipd.it
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